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LEGGE 10 luglio 1930, n. 1077. 
Proroga dell’applicazione degli articoli 25 e 26 del R. de» 
creto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, pèr'il riordinamento del per* 


sonale‘ dell’Amministrazione coloniale. 
Sa Ù vi >. 


WITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


HI Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


I provvedimenti di collocamento a riposo di autorità o di 
dispensa dal servizio, autorizzati dagli articoli 25 e 26 del 
IR. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, possono essere 
adottati dall’ Amministrazione coloniale entro il termine di 
due mesi dall’andata in vigore della presente legge, in con. 
fronto di quei funzionari che non furono compresi nei prov« 
vedimenti di prima applicazione del detto_.décreto-legge, 
perchè in quel periodo di tempo figuravano non più in ser- 
vizio. presso la detta Amministrazione, quando peraltro sus 
sistano le condizioni indicate nel decreto-legge medesimo. 

La dispensa può essere disposta con provvedimenti indi 
viduali anche in eccedenza all’aliquota stabilita nel predett 
art. 26 del decreto-legge medesimo. | i 


1392. — LEGGE 20 giugno 1930, n.' 1075, , 
Concessioni e privilegi da accordarsi all'Istituto inter» 
nazionale di -agricoltura, nonchè ai suoi funzionari © ai 
delegati degli Stati membri dell'Istituto stesso. 
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello State, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 
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esami di idoneità per la promozione al grado di primo se- 
gretario (grado 9°, gruppo A) nella carriera amministrativa 
egli istituti di. prevenzione e di pena . . . . ‘Pag. 3246 
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Concorso al posto di insegnante di fisica '6 chimida. presso - 

la ‘Regia scuola industriale di. Benevento . :! =. ‘Pag. 3247 
Concorso -al: posto di direttore del Regio istituto industriale 

« Quintino Sella » di: Biella . . . . . . .0. .0. Pag. 3248 
Proroga del termine per la' partecipazione al concorso ban- 
dito per 25 posti di vice segretario in prova nell’ Amministrazione 
centrale 0.0, 604 006000040 an n Pag. 3248 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Numero di pubblicazione 1389. 

LEGGE:-32 luglio 1930, n. 1079. 3 fui 3% 
:.Unificazione dei ‘provvedimenti legislativi ‘per il‘riconose 

mento dei cicli di operazioni militari di grande polizia colonia! 


utili al conseguimento di provvidenze di carattere morale € 


economico. 
ti là 1 


| VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D’ITALIA i 


IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO, 
Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli 


estratti per il rimborso, n. 46: Istituto di San Giovanni Bate. 
tista e di Santa Caterina da Siena delle Suore Medee, in 
Genova: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 16 giu-. 
gn'ò 1930. — Croce Rossa Italiana: Flenco delle obbliga- 
zioni sorteggiate nella 178* estrazione del 1° agosto 1930. — 
Istituto di credito fondiario del Friuli orientale, in Gorizia: 
Elenco delle cartelle fondiarie sorteggiate il ‘1° agosto 1930.” 
— Comune di Milano: -Elenco delle obbligazioni del prestito 
civico unificato 4 per cento, sorteggiate nella 45* estrazione 
del 19 luglio 1930. — Municipio di Napoli: Elenco di 1390 
buoni sorteggiati nella 50* estrazione del 1-4 luglio 1930. — 
.Sosietà idroelettrica ligure, in Spezia: Elenco delle obbli-- 
.gazioni sorteggiate il 23 luglio 1930. — Credito. fondiario 
‘sardo, in Roma: Elenco' delle cartelle fondiarie sorteggiate 
il 4 agosto 1930. 


Il Senato e'la Camera dei deputati hanno approvato; 
. . Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto. segue: 


: : Articolo unico. 


A decorrere: dal 1° giugno 1929, le disposizioni di cui a 
Part. 4,del R.-decreto 16 novembre 1922, n. 1769, e all’art. 
del R. decreto 18 ‘marzo 1928, n. 621, sono modificate n 
‘senso’ chie ‘il periodo ‘ed il territorio di operazioni colonia! 
utili agli effetti previsti dagli stessi citati Reg? decreti, ve 
ranno fissati con unico decreto Reale, su proposta di 
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Ministro per le colonie, di concerto con quello per la guetra,. 


per la marina, per l'aeronautica. e per le finanze. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 


sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti’ 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser-' 


varla e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a San Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VITE 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI «= DE Boxo — Moscoxi — 
Gazzera — SIRIANNI — BALBO. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Numero..di pubblicazione 1390, 


LEGGE 3 luglio 1930, n. 1080. 


Modificazione al R. decreto-legge 16 gennaio 1927, nm. 100, 
convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1123, con cui iu istituita 
una tassa speciale da animali caprini, 


VITTORIO EMANUELE Ill. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Nof abbiamo sanzionato e promulghiamo' quanto segue: 


Articolo unico. 


L'articolo primo del R. decreto-legge 16 gennaio 1927, 

. 100, convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1123, è so- 
Funi dal seguente: 

Art. 1. — Ferma restando la facoltà ai Comuni di appli- 


sposizioni, è istituita una tassa speciale annua, commisurata 
come al seguente comma, per gli animali caprini, apparte- 
nenti ad uno stesso proprietari io ovvero ad uno 0 ‘più membri 
di una stessa famiglia, insieme eonviventi: 
L. 10 per ogni capo, quando ì capi non siano superio- 
ri a 10; 

L. 20 per ogni capo, quando i.capi sieno oltre 10. 

La tassa non è dovnta da chi dimostri di possedere tra 
lui ed i membri della’ sua famiglia seco ‘lui conviventi non 
più. di tre capi 

La tassa ‘colpisce. gli animali caprini ‘che pascolano; ariche 
occasionalmente, nei boschi, 
cui al R, decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, o nei terreni ri: 
coperti. da .cespugli che dal Comitato forestale sieno stati 
riconosciuti aventi funzioni protettive, ai sensi ed agli ef- 
fetti del Regio decreto suddetto, anche se i boschi ed i ter- 


reni cespugliati di cui sopra AUDICIGIEnNo allo nia: pro- |. 


prietario del bestiame. 
Sono esenti dalla tassa gli animali lattanti. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta- nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser. 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data-a San ‘Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE.  — 
MussoLINI — ACERBO — MOSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


sottopostiro - no si-vincoli di 


Numero di pubblicazione 1391, 


‘ LEGGE 3 luglio 1930, n. 1082. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 31 marzo 1930, 
n. 366, concernente modifiche alle norme sulla concessione della 
decorazione della Stella al merito del lavoro. 


VITTORIO EMANUELE III © 
© PI GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA” 


Il Senato ‘é la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E? convertito in legge il K. decreto-legge 31 marzo 1930, 
n. 806, concernente modifiche alle norme sulla concessione 
della decorazione della Stella al merito del lavoro. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,» 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi. e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando & chiunque spetti di osser-: 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Borrar — ‘AcERHo, 

Visto, 1 Guardasigilli: Rocco, 

=—_——__1zz2@kònRK=©_—1——t—_—@—@———@———@@—@——@—@—1@@—@1—1—1@11111@ 
Numero di pubblicazione, 1392, 


LEGGE 20 giugno 1930, n. 1075. 
Concessioni e privilegi da accordarsi all'Istituto internazio. 


| nale di agricoltura, nonchè ai suoi funzionari e ai delegati degli 
| Stati membri dell'Istituto stesso. SARE 
care la tassa sul bestiame caprino, a norma delle vigenti di- - 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION® 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


Sono concesse all'Istituto internazionale di agricoltura le 
immunità diplomatiche per i suoi uffici ed i suoi archivi, 


Art. 2. 


Il presidente dell’Istituto internazionale di agricoltura, se 
espressamente autorizzato dal Ministero degli affari esteri, 
può far uso di corrieri per ricevere ed inviare corrispondenza 
ufficiale con gli Stati aderenti all’Istituto stesso, 


‘Art. 3. 


Sotto osservanza delle norme da stabilirsi dal Ministero 


| delle finanze, è concessa all’Istituto internazionale di agri- 


coltura la franchigia doganale per ‘ogni oggetto che appar- 
tenga in proprio all’Istituto e sia destinato esclusivamente 
per suo uso, ad eccezione dei generi di consumo e di quelli 
di privativa” dello Stato. 


Art. 4. 


I delegati degli Stati membri dell'Istituto internazionale 


| di agricoltura tanto nelle assemblee generali dell’Istituto, 
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quanto nel Comitaté” permanente, allorquando tale loro 
qualità sia stata notificata al Governo italiano, godono nel- 
l'esercizio delle loro funzioni delle immunità diplomatiche, 
salvo, in materia di tributi, le disposizioni del seguente ar- 
ticolo 7. 


Art, 5 


I funzionari dell’Istituto internazionale di agricoltura di 
1* e 2* categoria, presentati come tali dal presidente del. 
l’Istituto al Ministero degli affari esteri, godono pure nel 
‘Regno delle immunità diplomatiche, limitatamente agli atti 
che sono chiamati a compiere per ragioni di ufficio e nel. 
l’ambito esclusivo delle loro attribuzioni, salvo, in materia 
di tributi, le disposizioni del seguente art. 7. 


Art. 6. 


Sotto osservanza delle norme e condizioni da stabilirsi 
‘dal Ministero delle finanze, è concessa la franchigia doganale 
per ogni oggetto destinato ai delegati di nazionalità estera 
degli Stati membri dell’Istituto nelle assemblee generali e 
nel: Comitato: permanente, allorquando tale loro qualità sia 
stata notificata al Governo italiano. 


Art, 7. 


‘All’Istituto predetto, ed ai suoi delegati e funzionari, 
potranno essere inoltre accordate particolari concessioni, 
anche d’indole tributaria, con provvedimenti di carattere 
interno ed amministrativo del Ministro per gli affari esteri 
di concerto con gli altri Ministri interessati. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI + GRANDI == Rocco =— 
MOSCONI — ACERBO. 


Visto, 41 Guardasigilli: Rocco. 


REGIO DECRETO 24 luglio 1930. 


Proroga della gestione commissariale dell'Ente nazionale per 
la mutualità scolastica italiana e sostituzione del commissario 
straordinario, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 9 giugno 1927, col quale furono sciolti 
il Comitato esecutivo e gli altri organi elettivi della Società 
di mutuo soccorso « Mutualità scolastica italiana » con sede 
in Milano, e nominato un Regio commissario; 

Veduta la legg: 3 gennaio 1929, n. 17, sul riordinamento 
della mutualità scolastica, la quale, fra l’altro, dispone lo 
sciogfimento della Società di mutuo soccorso « Mutualità 
scolastica italiana » ed il trasferimento del patrimonio di 
essa all’Ente nazionale per la mutualità scolastica, con sede 
in Roma, creato con l’art. 3 della legge stessa; 

Vedauti i Regi decreti 16 settembre 1927, 29 gennaio e 18 
ottobre 1928; 12 settembre 1929 e 22 febbraio 1930, coi quali 
fu prorogata la gestione commissariale; 


GSZALTIA ERICE DEL «REGNO. D' MALA: N. 190 


Veduto il I. decreto 30 marzo 1930, col quale in seguito 
alle dimissioni del dott. Antonio Castelli fu nominato Regio 
commissario il signor gr, uff. Mario Giani; 

Riconosciuta la necessità di prorogare ancora l’Ammini- 
strazione commissariale e di nominare un nuovo commissario 
a seguito della morte del gr. uff. Mario Giani predetto; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le corporazioni, di concerto con quello per l'educazione na- 
zionale; 

Abbiamo decretato e. decretiamo: 


Art. 1. 


E’ prorogata fino all'insediamento dei normali organi am- 
ministrativi dell'Ente nazionale per la mutualità scolastica 
italiana di cui all’art. 3 della legge 3 gennaio 1929, n. 17, 
ed in ogni caso non oltre il 31 dicembre 1930, la durata della 
gestione commissariale presso la Società scolastica di mutuo 
soccorso « Mutualità scolastica italiana ». 


‘Art. 2. 


L’on. prof. avv. Raffaello Pescioné, deputato al Parlamen- 
to, è nominato Regio commissario presso la Società scola- 
stica di mutuo soccorso « Mutualità scolastica italiana » in 
sostituzione del gr. uff, Mario Giani, deceduto. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. | 
BoTTAI — GIULIANO. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 agosto 1930 - Anno VIII 
Registro n. 1 Min. corporazioni, foglio n, 386. — BERRUTI, 


(4387) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma itallana. 


ossei 


N. 11419-15649. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Felice Caucig di 
Francesco, nato a Prepotto (Udine) il 28 marzo 1901 e resi- 
dente a Staranzano, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cauci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorm dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognoîne del sig. Felice Caucig è ridotto in « Canci ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
lente indicati nella sua domanda e cioè: 
Angelina Caucig nata Nimis di Giuseppe, nata îl 21 feb- 
braio 1902, moglie. 
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CIRIE SARISAZIIZIZAIIZA III AINSI DIETA AINIA TIZI IZ III AIA DEIANA ARIZONA INIEZIONE e a ENI 


. Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste. addì 2S ottobre 1929 - Anno VII 


1) prefetto: Porro. 
(2796) ° 


N. 11419-14865. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Colja 
di Giuseppe, nato a Duino il 10 ottobre 1907 e residente 
Duino, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co- 
gnome in forma italiana e precisamente in « Zollia »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, 'e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Francesco Colja è ridotto in « Zollia ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2797) i 


N. 11419-15654. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Fuks fu 
Francesco, nato a Trieste il 27 maggio 1899 e residente a 
‘Aurisina n. 191, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 
del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Volpi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Fuks è ridotto in « Volpi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricbie- 
dente indicati nella sun domanda e cioè: 
1. Senia Fuks nata Forcic di Giovanni, nata il 6 aprile 
gar moglie; 
. Federica di Giuseppe, nata il 21 settembre 1927, fi 
glia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti.al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 


(28C4) 


N, 11419-10046. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gabro- 
vec fn Biagio, nato a Visogliano di Malchina il 16 novem- 
bre 1882 e residente a Duino n. S4, e diretta ad ottenere @ 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10. gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma.italiana e 
precisamente in « Gabrielli »; 

Veduto che ta domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
t aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cogriome del sig. Giuseppe Gabrovec è ridotto in « Gu 
brielli ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Emma Gabrovec nata Blasina fu Francesco, nata il 
18 aprile 1890, moglie; 

2. Albina di Giuseppe, nata il 26 febbraio 1914, figlia; 

3. Daniele di Giuseppe, nato il 3 settembre 1916, figlio ; 

4. Zitta di Giuseppe, nata il 5 maggio 1918, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale; 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 

Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto : Porro. 
(2805) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica 
dell’« Alento » in provincia di Salerno. 


Con decreto in data 6 agosto 1930-VIII del Ministero dell’agricole .. 
tura e foreste è stato approvato lo statuto del Consorzio di bonifica . - 
del bacino inferiore del fiume Alento, in provincia di Salerno, se- 
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condo il testo deliberato dall'assemblea dei consorziati nell'adunanza 
del 30 maggio 1929, con le modifiche indicate nel decreto stesso di 


approvazione. 
(4363) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione della Regione Rosso 
in provincia di Alessandria, 


Con R. decreto 15 maggio 1930-VIII, registrato alla Corte dei conti 
il 10 luglio 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione della’ Regione Rosso con sede in 
comune di Strevi, provincia di Alessandria, e ne è stato approvato 
lo statuto sociale. 

H detto Consorzio, di cui fanno parte 33 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 35, situati in comune di Strevi, da irrigare attingen:io 
l'acqua dal sottosuolo è stato costituito nell'assemblea generale degli 
interessati, tenutasi, a norma di legge, in Strevi il 1° dicembre 1929 
in seguito a domanda di alcuni proprietari, ; 


(4364) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Sedegliano 
in provincia di Udine. 


Con: R. decreto 2 giugno 1930-VIII, registrato alla Corte dei conti 
il 16 luglio successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura 
e le foreste è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago- 
sto 1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Sedegliano con sede 


nel Comune omonimo, provincia di Udine, e ne è stato approvato lo’ 


statuto sociale, 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 695 ditte, con un compren- 
sorio di pertiche 7109,95 situate nei comuni di Sedegliano, Gradisca 
e Coderno da irrigare mediante le acque cedute dal Consorzio Ledra 
Tagliamento è stato costituito nell'assemblea generale degli interes- 
sati, tenutasi a norma di legge, in Sedegliano il 7 luglio 1929 in se- 
guito a domanda di alcuni proprietari. 


(4365) 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Concorso per esami di idoneità per la promozione al grado di 


primo segretario (grado 9°, gruppo A) nella carriera ammini» 


strativa degli istituti di prevenzione e di pena. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO 


Visti i Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960, 11 novembre 1923, 
n. 2395, e successive modificazioni ed estensioni, nonchè il R. de- 
creto 24 gennaio 1929, n. 153; 


Decreta i 
Art. 1. 


_E' ‘indetto l'esame di idoneità per la promozione al:grado di 
primo segretario (grado 9°) nella carriera amministrativa degli 
istituti di prevenzione e di pena (gruppo A) tra i funzionari di 
grado 10° del medesimo ruolo i quali alla data del presente. decreto 
abbiano compiuto otto anni di efféttivo RIVA dato che sono tutti 
provvisti di laurea. 


ATL. 2, 


Gli aspiranti agli esami debbono presentare ‘entro il termine di 
90 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nel bollettino 
ufficiale del Ministero, ai direttori dai quali direttamente dipendono 
domanda su carta da bollo da L, 5 diretta al Ministero della giustizia 
e degli 'affari’di culto (Direzione generale degli istituti di preven- 
zione e di pena), 


Nell'atto della presentazione delle domande, l'autorità che Je 
riceve ne curerà la iscrizione in protocollo e ne farà immediata: 
trasmissione al Ministero. 


Art. 3. 


Coloro che durante la guerra 1915-1918 abbiano prestato servizio 
in reparti combattenti come militari od assimilati, potranno pro- 
durre i relativi documenti per dimostrare tale loro qualità; li in- 
dicheranno nel testo delle domande stesse se li avessero in prece-, 
denza esibiti all'Amministrazione. 

La valutazione dci servizi di guerra7 ai fini del raggiungimento 
dei limiti minimi dell'anzianità per, l'ammissione all'esame, è fatta 
ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 8 înaggio 1924, n.843, e dell'art. 1 
del R. decreto 6 gennaio 1927, n. 27. 

Il servizio prestato presso qualsiasi Amministrazione in ruoli 
di gruppo diverso da quello in cui l'aspirante appartiene è pure 
valutabile agli effetti della determinazione del periodo di servizio 
necessario per la promozione al grado 9°,, ed il computo viene fatto 
nel modo indicato dal 4° comma dell’ art. 21 del R. decreto 30 di. 
cembre 1923, n. 2960; modificato con l'art, © dii R. decretò ‘90° Da 
glio 1925, n. 1256. 


‘ Art, 4. 


Ove sieno riconosciuti meritevoli di essere ammessi ‘agli esami 
di idoneità dal competente Consiglio di amministrazione ai sensi » 
dell’art. 21 del R, decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, i candidati do- 
vranno sostenere tre prove scritte ed una orale sulle materie speci- 
ficate nell’unito programma. i 

Le prove scritte ed orali avranno luogo in Roma non prima di: 
quattro mesi dalla pubblicazione del presente decreto, in-ore, giorni 
e locali da destinarsi, 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice sarà così composta: 
1° il direttore generale degli istituti di prevenzione e di pena 
o da chi lo sostituisce, presidente; 
2° un magistrato dell'ordine giudiziario di grado non inferiore 
al quinto, membro; 
3° un direttore superiore degli istituti ‘di prevenzione e di pena, 
membro. 
Funzionerà da segretario della Commissione un funzionario di 
grado non inferiore al nono del personale dipendente dal Ministero 
della giustizia. ’ 


Art. 6. 


Saranno dichiarati idonei i candidati che abbiano riportata una 
media di almeno 7 decimi nelle prove seritte e non meno di 6 decimi 
in ciascuna di esse e non meno di 7 decimi nella prova orale, 


Art. 7. 


I candidati approvati nell'esame di idoneità e quelli che non 
riusciranno vincitori nel concorso per merito distinto, ma che vi 
riportarono i punti richiesti per superare gli esami di idoneità, ai 
sensi del 2° comma dell'art. 22 del R. decreto 30 dicembre 1925, 
n. 2960, saranno collocati in unica graduatoria nell'ordine risultante 
dalla somma dei punti riportati nell'esame e del coefficiente RESI # 
in ventesimi relativo all’anzianità nel grado. 


Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione da suet 
della Corte dei conti, 


Roma, addì 4 luglio 1930 - Anno VIII 


n 


ll Ministro: Rocco. 


PROGRAMMA PER GLI ESAMI - PROVE SCRITTE. 


1° diritto e procedura civile; 
2° diritto e procedura penale; 
3° diritto commerciale. 


Le prove orali verteranno sulle medesime materie . quelle 
scritte oltre che; 


J° sull'ordinamento degli Istituti di prevenzione .e di pena; 
2° sulla contabilità generale dello Stato; : 
3° sulle più importanti leggi e regolamenti amministrativi; 

4° sul diritto amministrativo e costituzionale; i 
5° su elementi di diritto corporativo. 


| (4383) 
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MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso al posto di insegnante di fisica e chimica 
presso la Regia scuola industriale di Benevento, 


iL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru- 
zione industriale; 

Visto il R. decreto 3 giugno 1921, n, 969, che approva il regola- 
mento generale in esecuzione del Regio decreto suddetto; 

Visto il.R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, concernente l’ordi- 
namento gerarchico del personale delle Regie scuole industriali; 

Visti i Regi dcecereti-legre 31 marzo 1925, n. 863, e 27 giugno 1929, 
n. 1047, che recano provvedimenti cconomici a favore del personale 
delle Amministrazioni dello Stato; 

Vista la pianta organica della Regia scuola industriale di Benc- 
vento, approvata con decreto Minisicriale 27 luglio 1925, registrato 
alla Corte dei conti il 3 agesto stesso anno, registro 6, Economia 
nuzionale, foglio n. 17; 

Vista la lettera n. 113921 del Ministero delle finanze, in data 
2 agosto 1929, che autorizza a bandire il concorso per la cattedra 
di fisica, chimica, esercitazioni e nozioni di scienze presso la pre- 
detta scuola; 


Decreta: 
Art. 1. 


Presso la Regina seunola industriale di Benevento è aperto il 
concorso per titoli e per esami al posto di insegnante titolare di 
fisica, chimica, esercitazioni e nozioni di scienze. 


‘Art. 2. 


L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante 
titolare inquadrato al grado 10°, con lo stipendio annuo lordo di 
1. 10.850 e il supplemento di servizio attivo di L. 2150 (aumentabili 
im conformità della tabella n. 1 annessa alla legge 27 giugno 1929, 
n. 104) oltre l'eventuale aggiunia di famiglia, ec la prosegue fino 
ul grado 8°, Esso viene tuttavia, nominato in prova per un periodo 
di due anni, dopo i quali, a seguito dell’esito favorevole dell'espe- 
rimento, constatato da apposita ispezione, viene nominato stabile. 


Art. 3, 


le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata 
da 1. 3, corredata dei documenti di cui appresso, dovranno per- 
venire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale 
per l'istruzione tecnica, divisione insegnamento industriale) entro 
ire mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso. La data 
di arrivo delia domanda è stabilita dal bollo a data apposto dal 
competente ufficio del Ministero, 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dci 
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre- 
sentate in ternpo agli uffici postali, 


Art. 4. 


Le domande debbono indicare, con precisione, cognome, nome, 
paternita e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli 
sia futta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli vengano 
restituiti, a concorso ultimato, i documenti cd i titoli presentati. 

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1° titolo di studio (in originale o copia autentica): laurea in 
fisica, o laurea in chimica o laurca in scienze naturali o laurea 
mista, in scienze fisiche e matematiche, o in scienze fisiche e na- 
ivirali; 

2° copia autentica dell’atio di nascita, da cui risulti che il 
candidato non ha superato i 45 anri di ciù alla data del presente 
decreto, La firma dell'ufficiale dello stato civile che la rilascia deve 
essere autenticata dal presidente del tribunale; 

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai 
cittadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se ianchino 
della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile devo essere 
autenticata dal presidente del tribunale; 

4° certificato di un inedlico provinciale o militare 0 dell'ufi- 
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana 
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impodirgli 
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del mo- 
dico. provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me- 


dico militare, dalla competente autorità militare, € quella degli 


altri sanitari dal podestà, la firma del quale, deve essere, a sua 
volta, autenticata dal prefetto; 

5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi- 
ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata del presi. 
dente del tribunale; 

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune duc il 
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cortiti- 
cato è richiesto. La firma del podestà deve essere autenticata dal 
prefetto; 

#° certificato comprovante che il candiaato ha ottemperato alle 
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro 


‘ che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser- 


vito con fedeltà ed onore; 

$° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car- 
riera didattica ce di quella professionale percorsa. Le notizie prin- 
cipali contenute nel cenno riassuntivo debbono cssere comprovate 
dai relativi documenti; 

9° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu- 
menti, pubblicazioni e lavori presentati. 

1 certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul 
bollo e quelli indicati ai nn, 4, 5 e 6, debbono essere di data non 
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del prescute deercto, 
sotto pena di esclusione dal concorso. 

T.e autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati 
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel 
comune di Roma (art. 3 del R., decreto 19 novembre 1914, n. 1290). 

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5 
e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del. 
l'educazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di ser- 
vizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale 0 Mi- 
nisteriale. 

° Art. 5. 


Ai documenti di cui all’articolo precedente i concorrenti possono 
unire gli altri titoli che ritengano upportuno di presentare nel pro- 
prio interesse ce le loro pubblicazioni, Sono escluse le opere mano- 
scritte, dattilografate o in bozze di stampa. ° 

Qualunque certificato, rilasciato da autorità preposte ad istituti 
di istruzione media o normale o primaria, deve essere legalizzato 
dal Provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto, 
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore, 
dal dircttore dell’istituto, quelli rilasciati dalle scuole industriali o 
commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal 
presidente del Consiglio di amministrazione. 


Art. 6. 


Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati 
verrà dato avviso, per mezzo di lettera raccomandata o di tele 
gramma, del giorno in cui avranno inizio tali prove. Lu loro assenza 
sarà ritenuta come rinunzia al concorso. 

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre- 
sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica- 
trice il libretto ferroviario, se sono gia in servizio dello Stato, o la 
loro fotografia regolarmente autenticata. 


Art. 7. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente 
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di 
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di 
tutti i voti riportati da ciascun candidato, 


Art. 8. 


Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella 
graduatoria cd, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classi- 
ticati, seguendo senipre l’ordine della graduatoria. 

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia- 
razione scritta. 

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto lascerà pas- 
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, sc uccetta la nomina, 
è dichiarato rinunciatario. 


ATt. 9. 


Per la procedura degli csami, e per quanto altro è stabilito dal 
presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel citato 
regolamento del 3 giugno 1924, n. 969. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte ‘dei conti per la re; 
strazione. 
Roma, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII 
Il Ministro: GIULIANO. 
(4385) 
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Concorso al posto di direttore del Regio istituto industriale 
« Quintino Sella » di Biella. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istruzione indu- 
striale; 

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, chic approva il regala- 
mento in applicazione del Regio decreto predetto; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3154, concernente l'ordi- 
namento gerarchico del personale delle Regie scuole industriali; 

Visto il R. decreto 31 marzo 1925, n. 363, che reca provvedimenti 
a favore del personale delle Amininistrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto 25 giugno 1926, n. 1603, concernente il riordi 
namento del Regio istituto industriale di Biella; 

Visto il decreto Ministeriale 11 giugno 1527, registrato alla Corte 
dei conti il 15 ottobre 1927, registro n. 7 Ministero economia nazio- 
nale, foglio n. 267, che approva la pianta organica del Regio istituto 
predetto; 

Vista la lettera del Ministero delle finanze in data 31 dicembre 
1928, n. 120946, che autorizza a bandire il concorso per il postu di 
direttore nel Regio istituto industriale di Biella; 


Decreta: 
Art. 1. 


E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di direttore 
del Regio istituto industriale « Quintino Sella » di Biella, con l'ob- 
bligo della direzione dci laboratori c delle oflicine annesse. 


Art. 2. 


Il direttore prescelto viene nominato titolare in prova cd inqua- 
drato al grado 6° con lo stipendio annuo iniziale lordo di L. 19.900 
oltre L. 6250 annue per supplemento di servizio attivo (aumentabili 
rispettivamente dal J° luglio 1930 a L. 22.000 e L. 7000 in conformità 
della tabella annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047) oltre l’even- 
tuale aggiunta di famiglia 

La nomina a stabile ha Juogo dopo il biennio di esperimento e 
in seguito ai buoni risultati dell'esperimento stesso, constatati du 
apposita ispezione. 

Al direttore sarà, inoltre corrisposto un assegno ad personam 
di L. 20.000 annue e una indennità di I. 4100 annue a' sensi degli 
articoli $5 e 87 del regolamento generale approvato con R. decreto 
3 giugno 194, n. 969. 


Art. 3. 


Sono ammessi al concorso i direttori ec gli insegnanti titolari di 
Regi istituti industriali e di Regie scuole di tirocinio, che abbiano 
i requisiti richiesti per la direzione dei laboratori e delle officine, 
oltre la laurea in ingegneria, o il diploma degli csami di Stato per 
la professione di ingegnere. 

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da f.. 5. 
corredate dai documenti di cui appresso, dovranno pervenire al Mi 
nistero dell’educazione nazionale {Direzione generale per l'istruzione 
tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla 
data di pubblicazione del presente dccreto nella Gazzetta Ufficiaie 
sotto pena di esclusione dal concorso. Non saranno prese in consi 
derazione le istanze pervenute al Ministero dopo tale termine anche 
se presentate in tempo agli uffici postali. 

Alle domande dovranno essere allegali i seguonti documenti: 


1° laurea in ingegneria o diploma degli esami di Stato per la 
professione di ingegnere (in originale o in copia autentica). Certitì. 
cato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli di laurca: 

2° copia autentica dell'atto di nascita legalizzato dal presidente 
del tribunale: 

3° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi- 
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana 
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli 
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. ‘La firma del me- 
dico provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del ine- 
dico militare dalla competente autorità militare e quella degli altri 
sanitari dal podestà la cui flrma deve essere, a sua volta, autenti- 
cata dal prefetto); 

4° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi. 
ziario (la firma del cancelliere dovrà essere autenticata dal presidente 
del tribunale); 

5° certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle 
disposizioni di legge sul reclutamento; 


6° tutti quei titoli o lavori o pubblicazioni che i concorrenti 
ritengano opportuno di presentare nel proprio interesse. Sono escluse 
le opere manoscritte, datiilografate o in bozze di stampa; 

i elenco in caria libera, in doppio esemplare, di tutti î docu- 
menti, utoli e pubblicazioni presentati al concorso, firmato dai can- 
didati; 

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti della car- 
ricra percorsa. Lo notizie principali contenute nel cenno riassuntivo 
debbono essere comprovate dai relativi documenti. 


Art. 4. 


Ai candidati aminessi — a seguito della valutazione dei loro ti- 
toli — a sostenere gli esperimenti, verrà dato avviso per mezzo di 
lettera raccomandata o di telegramma del giorno in cui avranno 
inizio le prove che si terranno in Roma. La loro assenza sarà rite- 
nuta come rinuncia al concorso. 

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale prima 
dello prove di esame, alla Commissione siudicatrice del concorso, 
presentando il libretto ferroviario 0 la tessera personale. 


Art. 5. 


Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra- 
duatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati, 
seguendo sempre l'ordine della graduatoria. 

L'accettazione 0 la rinuncia debbono risultare da apposita di- 
chiarazione scritta. 

Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas- 
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione, 
è dichiarato rinunciatario. 


Art. 6. 


Per la procedura del concorso e per quanto altro non sia stabi- 
lito dal presente decreto, saranno osservate le norime contenute 
nel regolamento generale sulla istruzione industriale approvato con 
R. decreto 3 giugno 1924, un. 969, 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi. 
strazione. 


Roma, addi 2° maggio 1930 - Anno VIII 


IL Ministro: GIULIANO. 


(4386) 


Proroga del termine per la partecipazione al concorso bandito 


per 25 posti di vice segretario in prova nell’Amministrazione 
centrale, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 

Veduto il decreto Ministeriale in data 5 maggio 1930 {registrato 
alla Corte dei conti addi 8 maggiu 1930, registro 9, foglio 144, e pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n 112 del 13 maggio 19%), 
col quale fu bandito ui concorso per esame a 25 posti di vice segre- 
tario in prova nel ruolo «del personale di carriera amministrativa 
dell'Amministrazione centrale della educazione nazionule. 


Decreta: 


TI termine per la prescntazione delle domande e dei documenti 
per l'ammissione al concorso. bandito col decreto Ministeriale del 
9 maggio 1930, per 25 posti di vice segretario in prova nell'Ammi. 
nistrazione centrale della educazione nazionale, è prorogato al 
30 settembre 1930. 

ll presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi. 
strazione, 


Itoma, addi 1° agosto 1930. Anno VIH 


Il Ministro: GIULIANO. 


(4400) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 
rr par rodi i 0 ile — Lr ul 
RossI ENRICO, gerente 
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